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Una perdita reale, nel '76, del 1 0 % 

Come il risparmio è stato 
«tagliato» dall'inflazione 

Una analisi della Banca d'Italia — Commercianti e artigiani risparmiano più di un operaio, a parità di red
dito — Un atteggiamento diverso che trova origine in una differente tutela retributiva e previdenziale 

HO MA — /» quale misura V 
inflazione — specialmente 
nella fase « calda » del '76 
- - ha operato una redistri-
Iniziane del reddito e in qua
le misura si è fatta sentire 
su! vari strati sociali? La re
cente indagine della Banca 
d'Italia sulle condizioni eco
nomiche delle famiglie può 
servire — pur nella ristret
tezza dei dati presi come 
campione — a delineare al
cune risposte innanzitutto at
traverso la utilizzazione del
le cifre sul risparmio. 

Nel '76, il 45.6% delle fa
miglie italiane ha risparmia
lo una parte del proprio red
dito. In cifra assoluta, su un 
reddito familiare medio di 6 
milioni, sono state rispar
miate 600 mila lire. Dunque, 
la propensione media al ri
sparmio è stata del O.H%: su 
cento lire di reddito, ne so
tto state risparmiate dieci. 
Naturalmente il risparmio è 
stato diverso per le diver-
.':..' fasce di redditi: Ita ri
sparmiato solo il 16% delle 
famiglie con un reddito fino 
a due milioni di lire; ha ri
sparmiato il 72% delle fami
glie con un reddito superio
re a 10 milioni di lire. 

Le indicazioni più interes
santi emergono, però, dalla 
analisi della destinazione di 
questo risparmio: il 54% è 
stato impegnato nelle atti
vità finanziarie (depositi 
bancari, acquisti di buoni del 
tesoro, di azioni, di obbliga
zioni, depositi postali, etc). 

Ora, è la stessa Banca d'I
talia a dire che nel '76 è con
tinuata la erosione inflazio
nistica del risparmio finan
ziario delle famiglie: in pra
tica, per effetto della infla
zione, questo tipo di rispar
mio ha subito una perdita di 
valore reale pari al 10%. Le 
famiglie che vi hanno fatto 
ricorso hanno registrato, 
quindi, per questa via, una 
riduzione netta, reale, del 
loro reddito. 

I contraccolpi 
dell'inflazione 

Ma quali sono queste fa
miglie? 

Qui emergono dei dati ab
bastanza inattesi. Le famiglie 
di lavoratori autonomi, cioè 
commercianti, artigiani, li
beri professionisti, hanno ri 
sparmiato in mia misura che 
è esattamente il doppio di 
quanto hanno risparmiato le 
famiglie dei lavoratori di
pendenti. cioè degli operai. 
degli impiegati, dei dipen
denti della Pubblica ammi
nistrazione. Quindi, da que
sto puro dato quantitativo si 
deduce che un artigiano o 
un commerciante ha subito 
— sempre attraverso il ri
sparmio — contraccolpi infla
zionistici maggiori di quelli 
subiti da un operaio o da un 
dipendente di un ministero. 

Che cosa spiega questo mag
giore ricorso al risparmio da 
parte dei lavoratori autono

mi? Le risposte possono es
sere diverse. Innanzitutto, al
meno nel '76, il reddito di 
queste persone è cresciuto, 
— in media — molto di più 
— e anche con maggiori spe
requazioni interne — della 
media del reddito dei lavo
ratori dipendenti. In secon
do luogo — ed è questa la 
motivazione che viene ripre
sa anche dalla Banca d'Ita
lia — i lavoratori autonomi 
ricorrono maggiormente al 
risparmio in quanto dispon
gono di minori difese rispet
to al lavoratore dipendente. 
Questo può infatti contare 
sulla tutela assicurata dalla 
scala inabile e da una serie 
di altri strumenti di assi
stenza e previdenza i quali 
— a quanto sembra — gli 
permettono anche un diver
so atteggiamento nei confron
ti del futuro. 

Questa differenza di com
portamento nei confronti del 
risparmio è un dato comune 
a qualsiasi livello di reddito: 
ma è molto più accentuata 
tra i redditi più bassi. In 
una famiglia di artigiani che 
conta su un reddito di tre 
milioni di lire all'anno si è 
risparmiato esattamente set
te volte di più di quanto si 
è risparmiato in una famiglia 
di operai che ha potuto di
sporre dell'uguale reddito di 
tre milioni di lire. Dunque 
anche se nelle loro mani è 
arrivato lo stesso basso red
dito, dal momento che han

no risparmiato in misura di
versa, operaio e artigiano 
hanno pagato la inflazione 
in modo diverso, mollo meno 
il primo molto di più il se
condo. 

Naturalmente, agiscono nei 
confronti di questa situazio
ne delle « controtendenze » 
che si manifestano, però, so
lo nel caso di coloro che con
tano su redditi più alti e che, 
perciò, possono meglio « ma
novrare » il loro risparmio. 
utilizzandolo per acquistare 
immobili o per ampliare (nel 
caso di lavoratori autonomi) 
la propria azienda. Agli im
mobili è stato destinato, in 
più, il 30% del reddito rispar
miato da lavoratori dipenden
ti — e si presume che si trat
ta di lavoratori con un livello 
di reddito tale da poter af
frontare la spesa di una ca
sa — e il 25% del reddito ri
sparmialo da lavoratori au
tonomi. Questi idtimi, in più. 
hanno destinato alla propria 
attività imprenditoriale an
che un altro 25% del rispar
mio. 

Il quadro 
che emerge 

// quadro che emerge dai 
dati forniti dalla Banca d' 
Italia mostra quanto sia oggi 
insufficiente la vecchia af
fermazione secondo la quale 
la inflazione colpisce e di
strugge il reddito fisso. Il 
panorama della distribuzio

ne del reddito è molto diffe
renziato: un peso crescente 
nella formazione del reddito 
familiare è venuto assumen
do quello di origine pensio
nistica. solo in parte tute
lato attraverso i meccanismi 
di scala mobile. Il lavoro di 
pendente, concentrato per 
grandissima parte nella fa
scia centrale di reddito at
torno ai sei milioni di lire, 
gode invece di una quasi com
pleta rivalutazione; all'inter
no del reddito da lavoro au
tonomo — che non ha mec
canismi automatici di tute
la — agiscono strumenti di 
difesa che accentuano le spe
requazioni mentre si fa am
pio ricorso alla evasione fi
scale. Il risparmio, esso sì, 
è il più esposto alla infla
zione. 

Ma se questo è il quadro, 
si può meglio comprendere 
la portata dei risultati della 
lotta alla inflazione consegui
ti nel '77. Riducendo il tasso 
inflazionistico di oltre cin
que punti, sono stati avvan
taggiati i redditi più bassi e 
meno indicizzati (le pensio
ni. ad esempio) e il rispar-
mio (e perciò sono stati aiu
tati i lavoratori autonomi 
con reddito più basso): le 
misure dirette a difendere — 
nei confronti degli inaspri
menti fiscali e tariffari — le 
fasce più popolari dei con
sumi, hanno, poi, portato un 
ulteriore sostegno ai redditi 
più bassi. 

Lina Tamburrino 

Continua la caduta 

Dollaro incerto 
dopo lo scontro 

USA-Bonn 
Lieve (4-1%) aumento dei prezzi al consu
mo - Ridotta attività del sistema bancario 

ROMA — Continua la caduta 
del dollaro. Si accentua il 
dissenso fra gli USA e la 
Germania federale sul ruolo 
dell'economia tedesca in oc
cidente. Si profila quindi fra 
le due potenze uno scontro 
commerciale di grandi pro
porzioni, con conseguenze 
difficilmente valutabili alme
no nell'immediato. 

A questo sintetico quadro 
d'insieme dei rapporti eco
nomico-finanziari fra i paesi 
più forti del mondo capitali
stico fanno riscontro in Italia 
una lieve, ma preoccupante, 
ripresa dei prezzi al consumo 
(più 1 per cento a gennaio) 
ed una sempre più ridotta 
attività del sistema bancario 
per quanto concerne la sua 
funzione propulsiva in dire
zione dell'economia, desumi
bile dal fatto che il rapporto 
fra impieghi e depositi era 
sceso a settembre (ultimo 
dato disponibile) al 56,7 per 
cento, toccando la quota più 
bassa degli ultimi anni. 

La moneta americana ieri. 
dopo quello che è stato defi
nito il « fallimento della mis
sione Blumenthal a Bonn ». è 
scesa a Milano a quota 836 
lire contro le 858.1 del giorno 
precedente, mentre nei con
fronti della lira italiana si 
sono ulteriormente rafforzati 
il franco svizzero e il marco 
tedesco in presenza di ap
prezzamenti sostanzialmente 
stabili del franco francese e 
della sterlina. 

Il dollaro ha subito nuove 
flessioni anche a Londra, do

ve gli scambi sono stati mol
to attivi, sia nei confronti 
della valuta tedesca che di 
quella svizzera. Lo stesso an
damento si è riscontrato 
sempre ieri anche a Franco
forte e a Tokio, dove la ban
ca giapponese è intervenuta 
con acquisti massicci di dol
lari per evitarne una caduta 
troppo drastica e per argina
re in qualche modo il rischio 
di una più accentuata pene
trazione delle merci america
ne nella propria area di mer
cato. Operazioni analoghe so
no state annunciate da Bonn, 
mentre a Roma la Banca d'I
talia ha effettuato altri ac
quisti di dollari anche per 
« rimpinguare le nostre riser
ve *. 

Secondo osservatori di 
Francoforte il dollaro ver
rebbe « offerto su tutte le 
piazze » — specie dopo la di
chiarazione del sottosegreta
rio USA, Solomon. secondo 
cui la Federai Reserve non 
sarebbe intervenuta a soste
nere la moneta americana da 
circa tre settimane — sia 
come risposta al rifiuto di 
Bonn di aumentare l'incre
mento della propria econo
mia interna (consumi) in mi
sura supcriore al 3.5 per cen
to (per l'anno in corso), sia 
nella « prospettiva di una 
guerra commerciale fra USA 
e RFT ». Gli americani, in 
altri termini, manovrerebbero 
« al ribasso * per favorire le 
proprie esportazioni e pre
giudicare, nel contempo. 
quelle europee e giapponesi. 

Al Senato 

Manovre de sul 
decreto per 

i 300 miliardi 
I de hanno espresso giudizio negativo - Il 
PCI pur rilevando l'insufficienza si asterrà 

ROMA — Un inizio molto tra
vagliato ha avuto l'esame 
presso le Commissioni con
giunte Bilancio e Industria 
del Senato del decreto legge. 
già approvato alla Camera, 
che stanzia 300 miliardi per 
le aziende in crisi che si tro
vino in particolari difficoltà 
per il pagamento dei salari 
ai dipendenti e vantino cre
diti nei confronti di etiti ed 
aziende pubblici. 

Il de Carollo. designato a 
tale compito si è. infatti, 
rifiutato di tenere la relazio
ne sul provvedimento, affer
mando che il suo giudizio è 
nettamente negativo e che. 
pertanto. avrebbe dovuto 
chiedere alla Commissione un 
voto contrario. Il sen. De Coc
ci. pure de, clic lo ha sosti 
tuito, ha poi rincarato la dose, 
dichiarando che si sarebbe 
limitato ad una relazione 
che avrebbe ricalcato quella 
del governo, ma che il suo 
giudizio era. al pari di quella 
di Carollo. altrettantq nega
tivo. 

Avviato finalmente il dibat
tito. che proseguirà il pros
simo martedì, il compagno 
Renassi, annunciando l'asten
sione del gruppo comunista. 
ha convenuto che si tratta di 
un provvedimento « cattivo », 
che bisogna però non far di
ventare pessimo, allargando
ne i benefici ad altre aziende 
in difficoltà, come in effetti 
si cerca di fare, con la moti
vazione delle cosiddette « ga
ranzie reali ». I comunisti so
no decisamente contrari alla 
estensione, che snaturerebbe 
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il decreto, accentuandone il 
carattere assistenziale e al 
lontanandolo ancor più da 
ogni politica di riconversione 
e programmazione, mettereb 
be in moto un meccanismo 
incontrollabile, senza possibi
lità di valutarne il costo, in
debolirebbe la lotta dei lavo
ratori per l'occupazione e lo 
sviluppo. 

Per aziende in difficoltà 
reale come la Maraldi. il go
verno deve invece farsi carico 
di definire il proprio impegno 
per l'avvio concreto di un pia
no di risanamento. 

Sempre al Senato la Com
missione Industria del Senato 
ha approvato ieri il decreto 
sulla proroga sino al 31 mar 
zo delle norme sulla fiscaliz 
za/ione degli oneri sociali. 
scaduto il 31 gennaio. Il de 
creto. por il quale si prevede 
una spesa di 250 miliardi. 
fiscalizza gli oneri per le im 
prese manufatturiere. estrat 
live e alberghiere, di quelle 
commerciali di esportazione 
e per i pubblici esercizi. Il 
compagno Pollastrelli. annuo 
eiando il voto di astensione 
del gruppo comunista, ha rile 
vato che ci si trova di fronte 
ad un provvedimento slegato 
da qualsiasi programmazione 
di politica industriale. La ma 
teria. ha ricordato il senatore 
comunista, dovrà essere in 
futuro valutata con maggiore 
attenzione, senza pericolose 
generalizzazioni. Come è av 
venuto finora. Per questo mo 
tivo i senatori comunisti si 
sono opposti all'ampliamento 
della proroga 

Così le vede Cingano ammin is t ra tore della Comit 

Le banche cerniera decisiva 
fra Stato e cliente privato 

Il rapido aumento dell'intermediazione sull'estero - Ipo
tesi sulle cause della burocratizzazione - Chiesto il se
greto bancario - Ruolo di « intermediario passivo » 

ROMA — L'amministratore 
delegato della Banca Com
merciale. Francesco Cingano. 
ha svolto mercoledì sera, nel
la sala dell'Associazione na
zionale aziende ordinarie di 
credito a palazzo Doria Pam-
phili una conferenza su « La 
banca: mestiere e professio
ne ». La conferenza fa parte 
di un ciclo — l'8 marzo avrà 
la parola Gianni Manghetti. 
responsabile del settore cre
dito del PCI —che si propo
ne di aggiornare il dibattito 
sul ruolo del sistema banca
rio. Cingano è entrato nel 
merito dei problemi ma non è 
sceso, per così dire, a livello 
delle risse non rare nella 

! dirigenza di molti setto-
! ri del sistema bancario. 
! Ila esordito evocando la cin-
j soddisfazione» dell'opinione 

pubblica per il modo in cui 
le banche adempiono alle lo
ro funzioni. 

Cingano ha esaminato, in-
I vece, l'evoluzione del sistema 
| bancario nel suo insieme e 
i la situazione di una banca-ti-
ì pò. una ideale banca media. 
j I/evoluzione. impressionan-
, te. per le dimensioni, si ri

vela direttamente connessa 
j alle forme dell'economia ita-
i liana: il flusso totale di ope-
! razioni con l'estero è passato 
j dal 20 per cento del prodot

to nazionale attorno al 1950. 

Il difensore sostiene che è « cosa loro » 

Per Arcaini l'Italcasse 
non si deve ispezionare 

ROMA — Giuseppe Arcaini. 
l'ex direttore delfltalcasse 
ricercato per l'arresto dalla 
polizia, continua a parlare 
per mezzo dell'avvocato di
fensore e questa volta si è 
rivolto direttamente al presi
dente del Comitato intermi
nisteriale per il credito ed 
il risparmio. Nel documento 
rimesso al capo del CICR si 
sostiene che l'Italcasse non 
potrebbe essere sottoposto 
ad ispezione da parte del
l'Autorità monetaria in quan
to la lesile bancaria parla 
di controllo «della raccolta 
del risparmio fra il pubbli
co e l'esercizio della corre
lativa funzione creditizia ». 
L'Arcami sostiene la strana 
tesi che Italcasse fa del cre
dito ma non raccoglie ri
sparmio. L'Italcasse. infatti. 
impiega il risparmio per con
to delle Casse di Risparmio 
e soltanto in tale veste può 
esercitare il credito. Insom
ma. la sua esistenza è in
scindibile da quella delle 
Casse che lo hanno creato e 

non si capisce proprio per
chè l'Ispettorato non sia in
tervenuto prima a denun
ciarne gli abusi. 

La cosa più singolare è 
che la tesi di Arcaini sem
bra essere invocata anche 
dagli amministratori dell'I-
talcasse quando respingono 
l'invio di un commissario. 
definendosi padroni di deci
dere. nell'assemblea dei soci, 
di autoa ssolversi dalla re
sponsabilità di operazioni 
che in un ente pubblico so
no reati. Il giuoco è fin trop
po scoperto: rappresentanti 
di enti pubblici, anzi « mora
li». quali sono le Casse di Ri
sparmio, basterebbe loro 
cambiare di sede e di veste 
giuridica per sperperare con 
comodo le risorse di questi 
enti. Non solo: nel documen
to inviato al presidente del 
CICR si chiede, perentoria
mente. che venga tutelato il 
segreto sui fatti dell'Italcas-
se. Il reo chiede che si tac
cia sul suo ooerato. 

Incontro Pei delegazione 
unitaria di artigiani 

ROMA — Noi giorni scorsi 
presso la Direzione del PCI, 
si è svolto un incontro tra i 
dirigenti delle associazioni na
zionali degli artigiani (Ger-
mozzi per la CGIA. Giachlni 
e Marchetti per la CNA. Ma 
rino per la CASA) ed una de
legazione del PCI compostta 
J Ì : Barca della Direzione. 
Cappelloni ed Olivi del CC. 
« il senatore Poliastrelli. 

Nel corso dell'ampia e cor
diale discussione si sono af

frontate le principali questio
ni economiche e sodali clic 
preoccupano gli artigiani ita
liani. 

Più in generale è stato sot
tolineato il ruolo positivo che 
la categoria può e vuole svol
gere per contribuire al supe
ramento della grave crisi che 
il nostro paese attraversa. 

! Tale ruolo va riconosciuto 
I agli artigiani anche nel pro

gramma di governo in corso 
! di elaborazione. 

al 35 per cento nel 1970 ed 
addirittura al 52 per cento — 
con una accelerazione ecce
zionale — nel 1977. Poiché 
oltre la metà delle operazioni 
si fanno con l'estero, e que
ste sono tutte intermediate dal
le banche (a differenza delle 
operazioni interne), la banca 
italiana diventa più estera 
che italiana. L'altro grande 
mutamento è nei flussi del
l'amministrazione pubblica 
che. oltre ad ampliare le sue 
funzioni, ha assunto compiti 
crescenti di servizio e finan
ziamento verso le imprese 
private, aumentando i suoi 
flussi dal 71 per cento del 
prodotto nazionale del 1970 
all'83 per cento nel 1976. Per 
di più l'amministrazione sta
tale ha utilizzato il -12 per 
cento del credito, da una par
te. e dall'altra ha affidato 
alle banche la riscossione del
le imposte, sia dai contri
buenti comuni che dai depo
sitanti. 

Compenetrazione con i si
stemi finanziari stranieri e 
compenetrazione con l'ammi
nistrazione pubblica hanno. 
come si è espresso Cingano. 
mutato l'oggetto dell'attività 
bancaria. Tuttavia, a suo pa
rere. soltanto le accresciute 
operazioni con l'estero hanno 
giovato a sviluppare la e pro
fessionalità » dei dirigenti di 
banca, un giudizio che forse 
risente un po' troppo della 
soddisfazione per l'assenza 
di guida e di controllo da 
parte delle autorità monetarie 
sulle operazioni singole di 
questo ramo. Sull'interno, al 
contrario, tutto sembra nega
tivo: a cominciare dal ruolo 
di intermediario passivo che 
avrebbe la banca verso gli 
investimenti, finanziati per Io 
più da istituti speciali di cre
dito <chc a loro volta, però. 
non sono meno passivi verso 
l'industria). 

I-a burocratizzazione della 
dirigenza viene spiegata da 
Cingano, quindi, con gli am
pi rapporti con Io Stato e. 
sembra di capire, dall'esclu
sione della banca ordinaria 
dai ruolo di investitore a me
dio Iurvy» termine, che risale 
agli anni Trenta. Cingano 
chiede, in conclusione, più in
dipendenza de! banchiere: più 
azione associata (il riferimen
to e al potenziamento del
l'Associazione bancaria) e. al 
tempo stesso, più concorren
za su! mercato (che richiede
rebbe l'assunzione di un ruo
lo più specifico da istituti nati 
per scopi specifici, come Cas
se di risparmio o banche 
cooperative). Infine, Cingano 
ha rivendicato per la catego
ria il segreto professionale: 
come i sacerdoti, medici, le
vatrici. avvocati e giornali
sti, ha detto. 

r. s. 

FINANZIARIA FIERE DI BOLOGNA spa 

Avviso di licitazione privata 
per la cessione di lotti edif icabili 

Cessione di un compendio di lotti per tre edifici direzionali 
nel comprensorio fieristico di Bologna 

Oggetto gara Condizioni della gara 
Nell'ambito del Fiera District, 
insediamento direzionale ubi
cato nella zona fieristica di Bo
logna, approvato dal Comune 
sulla base di uno studio urba
nistico e planivolumetrico dovu
to all'architetto Kenzo Tange, 
la società Finanziaria Fiere in
tende procedere mediante lici
tazione privata alla cessione in 
unico blocco di tre lotti di ter
reno sui quali è possibile co
struire tre dei sette edifici costi
tuenti il polo direzionale. 
I tre edifici avranno una super
ficie utile complessiva di cir
ca 50.000 metri (quadrati, quasi 
equamente tripartiti sui singoli 
lotti. 
Si tratta delle «torri» con cui 
Kenzo Tange ha inteso ripren
dere, unitamente ai portici e al
le due grandi piazze, uno degli 
elementi più caratteristici di Bo
logna. 
Nel basamento di ogni « torre » 
sono previsti oltre a uffici, locali 
per negozi e attività di servizio, 
mentre il corpo in elevazione è 
destinato a uffici e attività dire
zionali. 
II progetto Tange prevede sia 
per gli edifici dei lotti offerti in 
gara come per gli altri del Fiera 
District, soluzioni coordinate in 
ordine a condizionamento e ri
scaldamento. parcheggi, servi
zi generali, verde pubblico, co
me gli interessati alla gara po
tranno agevolmente apprende
re rivolgendosi agli uffici della 
Finanziaria Fiere di Bologna. 

Le precise condizioni della licitazio
ne risulteranno dal bando-capitola
to. Esso in particolare prevedere la 
presentazione di offerte in aumento 
rispetto a un prezzo base per metro 
quadrato di superficie utile, e il mag
gior offerente sarà riconosciuto as
segnatario del compendio dei lotti. 
Nel bando potranno inoltre preveder
si sia la possibilità che il prezzo di 
assegnazione venga in parte soddi
sfatto con l'esecuzione di opere e 
costruzioni da realizzare nel com
prensorio, sia l'opzione a favore del
l'assegnatario per l'acquisizione di 
ulteriori lotti destinati ad altri edifici 
nel comprensorio. 
L'assegnatario dovrà osservare le 
seguenti condizioni: 
— Lo studio progettuale degli edifi
ci dovrà essere affidato all'arch. 
Kenzo Tange. autore dello studio ge
nerale; 
— Per il periodo di 15 anni, a decor
rere dall'atto di compravendita dei 
lotti, l'assegnatario potrà senza al
cun gravame alienare i locali ad uso 
uffici esclusivamente a enti pubbli
ci e previdenziali, società assicura
trici, fondi di investimento, istituti 
bancari, società a prevalente parte
cipazione pubblica; mentre l'aliena
zione a soggetti diversi sarà ammes
sa limitatamente a un massimo del 
40% della superficie utile riservata 
in sede di progettazione ad uffici e 
contro il pagamento di una integra
zione del prezzo unitario di assegna
zione. correlato al tempo trascorso 
fra l'acquisto dei lotti e la cessione 
degli immobili; 
— L'esecuzione delle opere edili per 
la costruzione degli edifici dovrà es
sere assegnata a imprese iscritte 
nell'albo nazionale costruttori con 
sede operativa principale nell'Emi
lia-Romagna. 

Invito alla gara 
Enti, società, imprese pubbliche e 
private, consorzi, le imprese edili 
purché con sede operativa principa
le nell'Emilia-Romagna, sono invitati 
a comunicare alla società Finanzia
ria Fiere l'eventuale loro interesse al 
proposto investimento immobiliare, 
entro il 30 marzo 1978. 
L'invito è rivolto pure a raggruppa
menti che si costituiscano fra sog
getti — anche fra enti finanziari e 
imprese edili — che intendano con
correre in solido alla gara. 
La comunicazione di chi ha interes
se alla licitazione dovrà essere cor
redata da una documentazione illu
strativa delle sue referenze finanzia
rie, economiche e tecniche. 
Nel caso di raggruppamento la Fi
nanziaria richiede, qualora sia già 
costituito, che la comunicazione di 
interesse alla gara venga presenta
ta da parte dell'impresa capo-grup
po a nome anche degli altri associa
t i ; qualora il raggruppamento sia in 
corso di costituzione, le imprese che 
intendono riunirsi dovranno singo
larmente inviare la richiesta comuni
cazione di interesse, e relativa do
cumentazione, indicando anche la 
futura mandataria del gruppo alla 
quale indirizzare l'eventuale invito 
alla licitazione. 
Le comunicazioni saranno esami
nate ai fini della compilazione del
l'elenco degli invitati alla licitazio
ne privata, compilazione che la 
società Finanziaria Fiere deve riser
vare alla propria insindacabile de
terminazione. 
Gli uffici della Finanziaria Fiere sono 
a disposizione per rispondere in mo
do specifico a ogni ulteriore richie
sta di informazioni e per l'illustrazio
ne degli elaborati progettuali dello 
studio planivolumetrico dell'arch. 
Kenzo Tange. 
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